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VERBALE DI  DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE  
N.14 

 
OGGETTO: 
Riaccertamento ordinario dei residui passivi ed attivi della gestione 2023 e 
precedenti, art. 228, comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000. Determinazione del fondo 
pluriennale vincolato da iscrivere nel bilancio 2024-2025-2026. Ai fini 
dell'approvazione del rendiconto 2023      
 

 
L’anno duemilaventiquattro addì ventinove del mese di marzo alle ore 17:00 nella Sala delle 

Adunanze, presso la sede municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa sono stati convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. Ferraris Davide - Sindaco  Sì 

2. Daffara Alberto Erminio - Vice Sindaco  Sì 

3. Baladda Barbara - Assessore  Sì 

Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Durio dott.ssa Carmen la quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Ferraris Davide, nella qualità di Sindaco,  assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



 
IL SINDACO 

 

Visti : 

- l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento nel 
conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli 
stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della 
corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

- l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra i 
residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere 
conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non 
pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono 
immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La re-imputazione degli impegni è effettuata 
incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi 
successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese re-imputate. La costituzione 
del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di re-imputazione contestuale di entrate e di spese. 
Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in 
corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla re-imputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono 
effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del 
rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso 
dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono 
conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

  

Richiamato altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al il 
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario dei residui; 

  

Dato atto che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta Comunale in 
vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento ordinario dei residui, 
attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da obbligazioni 
giuridicamente perfezionate nonché alla re-imputazione dei residui attivi e passivi le cui obbligazioni non 
sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui si riferisce il rendiconto; 

  

Considerato che la re-imputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il rendiconto 
comporta: 

a)   una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli 
stanziamenti cui le spese devono essere imputate;  

b)   il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva 
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato. La costituzione o 
l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale re-imputazione di entrate e spese correlate;  

 

Vista la determinazione n. 36 del 22/03/2024 con la quale è stato effettuato il riaccertamento ordinario dei 
residui sino al 31 dicembre 2023; 

 

Vista la determinazione n. 111 del 14/12/2023 riportante la variazione al bilancio 2023-2025 per la modifica 
dei cronoprogrammi di spesa; 



  

Visti : 

- l’allegata variazione al bilancio dell’esercizio 2023 (esercizio a cui si riferisce il rendiconto), 
funzionale alla costituzione del fondo pluriennale vincolato relativo agli impegni re-imputati (All. A – 
variazione per costituzione del fondo pluriennale vincolato), che si allega al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale; 

- l’elenco dei residui attivi e passivi (All. B – ricognizione residui) da iscrivere nel conto del bilancio 
dell’esercizio 2024, che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

 Acquisiti  agli atti: 

- i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, nonché 
i pareri di regolarità tecnica dei Responsabili di tutte le altre ripartizioni, resi ai sensi dell’articolo 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 

- il parere favorevole dell’Organo di Revisione (All.I); 

  

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

   

PROPONE 

  

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al principio 
contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, i seguenti elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, re-
imputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2023, risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario 
che si allegano al presente provvedimento parte integrante e sostanziale (All. B – ricognizione residui); 

 

2) di apportare al bilancio dell’esercizio 2023 (esercizio a cui si riferisce il rendiconto) le variazioni 
funzionali del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni re-imputati, come risultano dal 
prospetto (All. A – variazione per costituzione del fondo pluriennale vincolato), allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

 

3) di procedere alla variazione degli stanziamenti e dei residui in corso di gestione del bilancio di previsione 
2024-2026 – Annualità 2024), necessari alla re-imputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili;  

 



4) di quantificare in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2023 (corrispondente al FPV di 
entrata dell’esercizio successivo), pari a € 90.914,24, di cui: 

- FPV di spesa parte corrente: € 10.126,00 

- FPV di spesa parte capitale: € 80.788,24 

 

5) di riaccertare e re-impegnare, a valere sull’esercizio 2024 e successivi, gli accertamenti e gli impegni re-
imputati in quanto non esigibili al 31 dicembre; 

 

6) di dare atto che a seguito della rideterminazione del Fondo Pluriennale vincolato in € 90.914,24 vengono 
mantenuti gli equilibri di bilancio 2024-2025-2026 (Allegato C); 

 

7) di comunicare l’adozione della presente ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 267/00. 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Esaminata la proposta di deliberazione: 
 

Rilevato che è corredata dai pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs.18.08.2000 n.267; 
 

Con voti favorevoli n°3, astenuti n°0 e contrari n°0, palesemente espressi 
 
 

       D E L I B E R A 
 

di fare propria a ogni effetto di legge la proposta succitata che si intende qui di seguito integralmente 
riportata. 

 
Successivamente, 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Stante l’urgenza di provvedere a dar corso al deliberato per il prosieguo dell’iter amministrativo a fini 
di attuazione dei contenuti; 

 
Visto l’art.134, 4° comma del D.Lgs.18.08.2000 n.267; 

 
Con voti favorevoli n°3, astenuti n°0 e contrari n°0, palesemente espressi 
 

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL PRESIDENTE 
F.to : Ferraris Davide 

 
 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to : Durio dott.ssa Carmen 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con 
decorrenza dal 06-apr-2024 al 21-apr-2024 come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n° 267. 
 
Piode, lì 06-apr-2024 
 

IL MESSO COMUNALE 
F.to :  Cucciola rag. Omar 

 
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 29-mar-2024 
 
 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 
 Per dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, del TUEL 18/08/2000). 
 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Durio dott.ssa Carmen 
 

 
 

 

 

È copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
06-apr-2024 
06-apr-2024 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Durio dott.ssa Carmen 

 




